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Mi presento…



Di cosa parliamo oggi…

1. Cos'è la SEO e perché è importante

2. Google e il suo funzionamento

3. I criteri di ranking del 2020

4. Le keyword generiche e la long tail

5. Il search intent e l'osservazione delle SERP

6. Google My Business e le "ricerche locali"

7. I meta tag e la SEO on-page

8. SEO tools



Cos’è la SEO e perché è importante



Definizione di SEO

SEO sta per Search Engine Optimization ed è l’insieme delle tecniche e delle strategie utili a posizionare 

un sito e le sue pagine nei risultati delle ricerche di Google e degli altri motori di ricerca.



La SEO è uno strumento, non il fine

Molti considerano la SEO e la visibilità su Google come il fine ultimo dell’attività di ottimizzazione per i motori 

di ricerca. In realtà la SEO è e dovrebbe essere solo un mezzo attraverso il quale ottenere contatti qualificati da 

trasformare in clienti.



La SEO serve anche a fidelizzare i clienti

Attraverso una accurata attività di produzione di contenuti utili ai nostri potenziali clienti e ad una attenta 

ottimizzazione degli stessi con le keyword strategiche possiamo trasformare il nostro sito web in un vero e proprio 

punto di riferimento nel nostro settore di business. I contenuti che risolvono i problemi fidelizzano le persone.



La SEO è anche conservativa…

Con la SEO possiamo conservare il posizionamento acquisito nel tempo. Pensate all’epic fail di Ryanair che al cambio di 

dominio ha perso tutto il traffico da Google…

https://www.theguardian.com/business/2014/apr/17/ryanair-website-drops-out-top-google-flight-search-results

https://www.theguardian.com/business/2014/apr/17/ryanair-website-drops-out-top-google-flight-search-results


La SEO nasce insieme ai motori di ricerca

La Search Engine Optimization nasce più o meno contemporaneamente con i primi motori di ricerca e 

inizia ad affermarsi con Google alla fine degli anni ‘90.



Google Discover anticipa le nostre ricerche

All’inizio era nota come Google Feed, poi dal 20° compleanno 

del motore di ricerca Google Discover che, come dice il nome, 

consente di «scoprire» news su tematiche di nostro interesse. 

I contenuti proposti automaticamente (basta aprire Chrome 

mobile) sono connessi con le nostre abitudini di ricerca.



Google e il suo funzionamento



Google è… un’azienda!

Google fa capo alla holding Alphabet con un fatturato 

di oltre 160 miliardi di $, più di 100mila dipendenti e 

un utile netto che supera si 30 miliardi di $.



Google come piattaforma di Advertising

La principale fonte di guadagno di Google sta nel 

sistema di advertising di Google Ads. Con questa 

piattaforma Google guadagna ogni volta che un 

utente fa clic su un annuncio sponsorizzato.



Il modello di business di Google



Quante ricerche avvengono su Google

Su Google avvengono più di 4 miliardi di ricerche al giorno a livello globale. Guarda le parole più cercate adesso in 

Italia: https://trends.google.com/trends/hottrends/visualize?nrow=5&ncol=5&pn=p27

https://trends.google.com/trends/hottrends/visualize?nrow=5&ncol=5&pn=p27


Google Trends: chi cerca cosa

Google ci mette a disposizione uno strumento molto utile per sapere quali ricerche si fanno ogni giorno nel nostro 

settore di business, ma non solo: https://trends.google.it/trends/?geo=IT

https://trends.google.it/trends/?geo=IT


Come funziona Google

Il funzionamento di Google si svolge in tre fasi: scansione, indicizzazione e posizionamento. Le tre fasi avvengono 

nell’ordine indicato in figura.



1. Crawling (scansione)

Nella fase di crawling lo spider di Google fa la 

scansione di un nuovo sito web per acquisirne tutte 

le pagine di cui è composto. Lo spider di Google 

segue i link da una pagina all’altra per riuscire a fare 

una scansione completa.



2. Indexing (indicizzazione)

Nella fase di indicizzazione Google mette in 

corrispondenza le pagine web dei siti di cui ha fatto 

la scansione con le parole chiave (keyword) che i 

suoi utenti digitano ogni giorno. 

Nello screenshot qui a fianco notiamo una parte 

delle pagine del sito dell’università di Cagliari 

indicizzate su Google.



3. Ranking (posizionamento)

Nella fase di ranking Google decide la «classifica» 

dei siti che devono apparire ogni volta che avviene 

una ricerca. Stabilisce il posizionamento. Quindi il 

ranking è una vera e propria valutazione che Google 

fa di ogni sito sulla base di alcuni fattori che 

discuteremo più avanti.



I risultati delle ricerche su Google (SERP)

La SERP (Search Engine Results Page) è la pagina dei risultati delle ricerche su Google ed è composta dai risultati 

sponsorizzati (qui sotto a sinistra) e da quelli organici o naturali (qui sotto a destra).



Lo snippet

Lo snippet è il singolo risultato in SERP ed è composto da URL (indirizzo della pagina), title, e 

description.



Snippet in primo piano (risultato 0)

Lo snippet è il singolo risultato in SERP ed è composto da URL (indirizzo della pagina), title, e 

description.



I criteri di ranking di Google



Pertinenza, rilevanza, popolarità

Google ordina i risultati delle ricerche sulla base di tre importanti fattori:

• Pertinenza: quanto un sito è tematicamente affine alla ricerca

• Rilevanza: quanto un sito è specializzato in un certo settore

• Popolarità: quanti link un sito ottiene da altri siti di settore



Sicurezza, velocità, adattabilità al device

Altri fattori più tecnici influiscono sul ranking di Google:

• Sicurezza: un sito che non ha l’https viene etichettato come NON sicuro

• Velocità: il tempo di apertura di un sito è fondamentale

• Responsiveness: oggi i siti devono essere responsive cioè devono avere la capacità di adattarsi al 
dispositivo sul quale vengono caricati



Contenuti utili, user experience, SEO

Altri fattori influiscono sul ranking di Google:

• Contenuti: un sito deve avere contenuti utili, originali e unici

• UX: un sito che non sia facile da usare non si posiziona bene

• SEO on-page: le pagine del sito devono essere ottimizzate SEO



Google Core Web Vitals

Google ha annunciato ufficialmente che i Core Web Vitals diventeranno un fattore di ranking a maggio 2021. 

Google darà un grande peso anche ad aspetti tecnici indipendenti dalla qualità dei contenuti. I requisiti che 

Google darà per "scontati" dalla primavera del prossimo anno riguardano sostanzialmente l'esperienza utente 

sulla pagina del sito.



Le keyword generiche e la long tail



Keyword generiche

Le keyword generiche sono composte solitamente 

da uno o due termini di ricerca. Sono molto cercate 

e hanno un intento di ricerca difficile da stabilire.



Keyword specifiche (long tail)

Le keyword specifiche sono composte da 3, 4, 5 o 

più termini di ricerca. Tecnicamente si definiscono 

long-tail e solitamente sono ricerche informative.



Da un mercato di massa a una massa di mercati…

“Oggi abbiamo venduto più libri tra quelli che ieri non 

sono affatto andati di quanti ne abbiamo venduti tra 

quelli che ieri sono andati”.

Un dipendente di Amazon



La coda lunga

Le keyword a coda lunga sono parole 

chiave che hanno bassi volumi di ricerca, 

bassa concorrenza, basso costo-per-clic 

e alto tasso di conversione. 



Il search intent e l’osservazione delle serp



L’intento di ricerca

Il search intent è ciò che gli utenti di Google si aspettano 

da una determinata ricerca. Normalmente l’intento di 

ricerca può essere di 3 tipi:

• Informativo

• Navigazionale

• Commerciale

• Transazionale



Search intent informativo

Tutte quelle ricerche che iniziano per o includono chi, cosa, dove, quando, perché e come… 



Search intent navigazionale

Tutte quelle ricerche che legate ad un brand, un’azienda, un’istituzione o un sito web specifico…



Search intent commerciale

Tutte quelle ricerche che includono «miglior», 

«recensioni», «opinioni», «confronta…»….



Search intent transazionale

Tutte quelle ricerche legate a un prodotto o a un 

servizio specifico e che contengono parole come 

«acquista/re», «compra/re», «scarica»…



Come osservare una serp

Osservando questa serp si capisce che le persone 

oltre agli step indicati dallo snippet in evidenza, 

preferiscono vedere un video che spieghi 

esattamente come fare.



Google My Business e le ricerche locali



Le ricerche locali

Sono tutte quelle ricerche di attività che hanno un mercato locale, circoscritto come quello di bar, ristoranti, 

pizzerie, gioiellerie, hotel, studi dentistici etc…



Il local pack di Google

Il local pack di Google è un box con la mappa e 3 indirizzi di 

attività corrispondenti alla ricerca. I risultati sono presi dalle 

schede Google My Business.

Appaiono nelle ricerche di Google e di Google Maps.



La scheda Google My Business

Con la scheda GMB abbiamo la possibilità di essere trovati in 

serp. L’utente può chiamare l’attività dal proprio smartphone, 

avviare il navigatore per raggiungerla, vedere gli orari di 

apertura, fare domande, leggere le recensioni, vedere le foto e 

inviare una richiesta di appuntamento o di preventivo.



I meta tag e la SEO on-page



I meta tag principali

I meta tag principali di una pagina sono:

• Tag title

• Description

• URL

• Titolo H1, H2…

• Alt tag

Se questi tag sono ottimizzati miglioriamo il 

posizionamento in serp.



Tag title

È il titolo che appare in serp. Non dovrebbe superare i 55-60 caratteri ma è meglio misurarlo in pixel con strumenti 

come SEO Yoast per Wordpress. Oppure prova qui: http://www.webshoptimizer.com/page-title-pixel-meter/

http://www.webshoptimizer.com/page-title-pixel-meter/


URL

È l’indirizzo della pagina web. Meglio se l’URL sia parlante, ovvero che contenga parole descrittive del contenuto 

della pagina.



Description

È la descrizione che appare in serp e non dovrebbe superare i 120 caratteri.



H1

L’H1 è il titolo che appare all’interno della pagina.



Alt Tag

Detto anche testo alternativo è la descrizione delle immagini inserite in una pagina.



SEO tools



Google Analytics

Google Analitycs è un servizio gratuito di Google che 

consente ai suoi utenti di monitorare gli accessi aò

proprio sito web. Analytics è un vero e proprio 

cruscotto che mostra le statistiche legate alle visite e al 

comportamento degli utenti sul sito.

https://analytics.google.com/

https://analytics.google.com/


Google Analytics: panoramica pubblico



Google Analytics: panoramica dell’acquisizione



Google Analytics: flusso comportamento



SEO Yoast

È il plug-in per WordPress più usato per l’ottimizzazione SEO delle pagine. Nella sua versione base è gratuito.



Ottimizzazione di Title e Description

Consente di ottimizzare title e description di ogni pagina del sito. Ma consente di fare molto altro…



Semrush

SEMRush è un tool SEO completo che consente di analizzare:

• posizionamento su Google

• keyword strategiche

• competitor

e molto altro…



Posizionamento su Google

Semrush consente di analizzare il posizionamento di un sito nelle prime 100 posizioni su Google per le keyword 

di interesse strategico. Oltre a ciò ci mostra la distribuzione e l’andamento nel tempo.



Keyword organiche principali



Keyword secondarie e correlate



Attiva la demo Semrush per 2 settimane

Apri questo link:

https://www.semrush.com/signup/promo/?promo=SEMRUSH-ZAZ1LAA2

https://www.semrush.com/signup/promo/?promo=SEMRUSH-ZAZ1LAA2


Inserisci mail e password

Scrivi la tua mail (dovrai verificarla) e inventa una password.



Scrivi Nome e Telefono (anche inventato)

Poi clicca su registrati… et voilà!



Divertiti!



Grazie per l’attenzione.

https://www.linkedin.com/in/luca-de-berardinis/

https://www.linkedin.com/in/luca-de-berardinis/

